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’È un modo per rac-
contare e viaggiare
nella Storia di un
Paese sicuramente
più difficile eppure

più immediato di altri. Ritaglian-
done un lacerto che ne diventi
metafora. E Italian Gangsters –
87minuti, docu-filmprodotto da
IstitutoLuceCinecittàconMiner-
va Pictures con cui, per il secon-
do anno consecutivo, Renato De
MariatornaaVenezianellasezio-
ne del festival Orizzonti – è uno
di quei viaggi. In un’Italia così
lontana e dai nomi così antichi
che sembra non appartenerci
più.Mache,alcontrario,è lìdove
sonopiantate le radici del nostro
complicato presente. L’Italia del
primo dopo-guerra, del futuro
triangolo industriale, dell’epifa-
nia del boom economico. L’Italia
della Banda Cavallero, di Ezio
Barbieri,PaoloCasaroli(il “Dillin-
ger bolognese”), di Luciano De
Maria,HorstFantazzini,del“soli-
stadelmitra”LucianoLutring.
In un montaggio alternato, la

cifra teatrale del monologo
(nell’interpretazione di talento
diFrancescoSferrazzaPapa,Ser-
gioRomano,AldoOttobrino,Pao-
lo Mazzatelli, Andrea Di Casa e
Luca Micheletti), quella docu-
mentaristica (con le straordina-

rie immagini scelte nelle teche
dell’IsitutoLuce)e cinematogra-
fica (con l’omaggio metalingui-
stico ai film e a registi di genere
come Di Leo, Bava, Deodato e a
maestri come Petri e Bellocchio)
attingono fedelmenteaognipos-
sibile serbatoio di un’immagina-
rio costruito nel ventennio 50-60
sullepaginedi “nera”dellaNotte
piuttosto che del Corriere della
Sera. Sul racconto di grandi fir-
me come Biagi, Montanelli, Boc-
ca. E nel farlo delineano la para-
bola di un banditismo post-belli-
coper ilquale il crimine–e“la ra-
pina a mano armata” che ne di-
venta l’espressione violenta e
modernapereccellenza-è, infon-
do,ancoraunascelta“politica”e,
insieme, di emancipazione dalla
fame. Dal bisogno. Spesso di ri-
bellioneverso la generazionedei
padri e delle madri che, soprav-
vissutiallaguerraeall’occupazio-
ne, sono chiamati a chinare la
schiena in fabbrica o nei cantieri
della ricostruzione. Cavallero,
Barbieri,Casaroli,DeMaria,Fan-
tazzini, Lutring hanno occhi,
sguardi e parole di chi coltiva
un’idea“solidale”delCrimine. In-
genua e incrollabile nel suo ro-
manticismo. Nell’utopia che “la
rapina”siaunostrumentodi ridi-
stribuzione della ricchezza sot-
trattadallemanidi«queiporcidi
ricchi e di fascisti». Che gli inse-
guimenticonleGiulietteAlfaRo-

meo della “madama” e le “diago-
nali”delle raffichedimitraesplo-
se sulle vetrine delle gioiellerie o
delle banche non siano altro che
la prosecuzione con altri mezzi,
solitariae“avanguardista”,della
guerradi liberazionedacui ilPae-
se è appena uscito e una scalata
al cielo dei simboli della nuova
ricchezza: una macchina veloce,
unaserataalnight,un’entreneu-
se «dalle mutandine di pizzo e
nondi cotonegrezzo, che pungo-
nocomeunantifurto». Inquanto
tale, capace di sollecitare, insie-
me, la complicità del proletaria-
toe lepauredellaborghesia.
Nonè uncaso che il 27 febbra-

iodel1958, inviaOsoppo,aMila-

no, il colpoal furgoneportavalori
della Banca Popolare di Milano,
quello che il Corriere della Sera
definirà“lapiùsensazionalerapi-
na che mai la cronaca milanese
abbia registrato“ e che comun-
quesegneràunospartiacquenel-
lastoriaenellapercezionedelcri-
mine in Italia, veda i banditi in-
dossare le tutebludegli operai.E
che l’architetto di quella rapina
fosse il gappista Ugo Ciappina,
sopravvissutonel ‘45agli interro-
gatori delle Ss a sanVittore e an-
corainguerraconunonuovoSta-
to in cui non si riconosceva. Né è
uncasochefosserocomunistian-
che Pietro Cavallero e i suoi. Lui,
figlio di un falegname e nato nel
quartieretorineseBarrieradiMi-
lano, il giornodella sentenza che
lo condannerà all’ergastolo
(1968)sialzeràinaulaaccompa-
gnandonela letturacantandoFi-
gli dell’Officina. E nel suo nome
einquellodellasuabandacresce-
rà un “mito rivoluzionario” colti-
vato fino alla fine degli anni 70
(nel 1978, il primo dei 13 nomi
di “prigionieri politici” di cui le
Br chiedevano il rilascio in cam-
bio della vita di Aldo Moro era
Sante Notarnicola, uno degli uo-
minidiCavallero).
«Volevo dare corpo a unamia

passioneper il genere crime–di-
ceDeMaria–einsiemeracconta-
re la storiadi unagenerazionedi
ventennicheavevanocombattu-
to la guerra partigiana, che era-
nocresciuticonlearmi,enell’Ita-
lia del ‘45 dovettero scegliere se
andare in fabbrica e ritornare
nella normalità di una vita qua-
lunque o inseguire il sogno di
unaricchezzaistantanea, simbo-
lica. E l’occasione è arrivata gra-
zie a Roberto Ciccutto, presiden-
te dell’Isituto Luce. Nelle loro te-
checisono50milaoredi immagi-
ni che raccontano qualcosa di di-
verso dagli anni del ventennio.
La storia di questo Paese forse
meno conosciuta. O semplice-
mente lapiùdimenticata».
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Uggie, il JackRussel terrier
stardiTheartist(nel2012
cinqueOscar, treGolden
Globe, setteBaftaesei

César),èmortoa13anni
aLosAngelesperun
tumore.Uggieaveva
vinto ilPalmDoga
Cannes2011enel2012
ilGoldenCollarper

l’eccellenzadella specie
caninanella recitazione
seguitodagli addestratori
OmarVonMullereSarah
Clifford.Le improntesono
impressedavantialChinese
TheatrediHollywood.

Glispietati

INMANETTE

Unmembro
della bandaCavallero
in una fotodi repertorio
In alto, una scena del film

TELEVISIONE

Streep&Talese
starescrittori
si raccontano

“LeConversazioni”, il festival
ideatodaAntonioMondae
DavideAzzolini, debutta
domaniconunnuovoformat
per latv, regiadiDado
Carillo, suRaiUnoalle23.30.
Divie scrittori si raccontano:
protagonistidellaprimedue
intervistesonoMerylStreep
eGayTalese. Il 21agosto
sarà lavoltadi JohnTurturro
ePaulAuster.

CINEMA

Inrete il teaser
delwestern
diTarantino

Unacarrozzatrainatadasei
cavalli, campi innevati.
SamuelL. Jackson, fermosu
unsentiero, alzagli occhi
verso lacameradapresa.Le
notediEnnioMorricone in
sottofondo.L’attesastaper
finire. Ilprimoteaserdel
nuovo filmdiQuentin
Tarantino,TheHateful
Eight, è statodiffuso inrete.
Ilwesterndel registadi
PulpFictionuscirà il25
dicembre.

POLIZIESCHI

Due film citati DaDe
Maria in “Italian
gangsters”:
“Borsalino”
di JacquesDeray
e “Milano calibro 9”
di FernandoDi Leo
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DeMariael’Italiaamanoarmata
“Raccontoleombredellanostrastoria”

IlregistaaVeneziacon“ItalianGangsters”,filmsuibanditideldopoguerra
Tranightcluberapine,l’epocadiLucianoLutringedellabandaCavallero

DIVI

AddioUggie
il JackRussell
di“Theartist”
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